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fe ottimamente ordinate per ritenere la plebe nell'ufficio delld 
Republica,raccontammo parecchie altre leggi, lequali miJò* 
gliono parerebbe fauiffunamente fieno fiate trouate da no* 
ftri maggiori,che fecondo la conditione di queglihuonunt fu  
Jodisfatto Icggiadnffimamente alla ambitione, er al defiderio 
d'honore,ilquale ne glìanimi di ciafcuno per natura è poflo de 
tro , ne pure però fi  difìurbi in parte alcuna il gouerno delU 
nobiltà.Tutto’l popolo è daufo in due maniere, percioche certi 
ne fono di più honorato genere,altri della baffa plebe, come 
gli artifti,o* glibuominidi fi  fatta forte,iquali Arsotele dice 
nella P oliticale quefli fono m uece di feriti publici. All'unii 
er all'altra mamera à mio giudicio è fiato cornmodaméte er 
giujlamente battuto nguardo.Conciofia cofa che à gli buomi* 
ni plebei, iquali di loro natura. poco ftudiano ad'honore,m<l 
più tojlo mettono ¡Indio alle cofe famigliari,fono conceduti att 
ebora i piccioli gradile? auttorìtà,zy bollori a loro conueiué 
ti.imperoche fono diftribuiti in tanti ordini, quanti Jòtto gii arti 
fici,ne iquali f i  trauagliano$cr a ciafcuno ordine fono date ce f  
te leggi particolari,fotto lequali ciafcuno effercita i jùoi uffici, 
4 quefli per ballotte di tutto V ordine fono propofli molti di 
quel numeto,iquali commodainmte fi poffono chiamare capi 
di quello artificio.Per commandamento di quefli f i  preferiuo* 
no molte c o f a  molti litigi di poco ò nulla importanza f i  de* 
terminano per arbitrio di coftoro.Onde auiene, che quajì tutti 
gli artifici bauendo ottenuto quello bollore,fi combaciano,z? 
appaghino di quello ufficio,cr penfino d'hauere confeguito no 
poca dignità,fendo puenuti à quello che da gli huomini del fuo 
ordine fieno bauuti degni di quel grado. Sono oltre ciò in eia 
febeduno ordine certi più baffidi capUqualifono però dinoti 
foca  ¡lima,111 quejlo modo dunque fi fodisfa in gran parte d
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